
LegaPro 2 Anche a Brescia panchine roventi
A Rodengo Saiano il cambio di allenatore è avvenuto in estate, dopo quindici gare a Montichiari Gobbo ha sostituito Destro
L’ultimo esonero riguarda Ciulli, il cui posto a Carpenedolo è stato preso da Melotti che cerca una non facile salvezza

CONCESIO Al Concesio di Cabassi
serve un’interminabile serie di calci di
rigore per superare il Cellatica nella
gara di ritorno dei quarti ed approda-
re alla semifinale di Coppa Lombar-
dia. I triumplini vengono premiati da-
gli undici metri, dopo una partita
equilibrata e combattuta, terminata
con lo stesso punteggio dell’andata.

Dopo un primo tempo privo di vere
occasioni da gol, il gioco si accende in
una ripresa decisamente più vivace e
divertente. Nei primi 45 minuti si gio-
ca molto a centrocampo, dove Conce-
sio e Cellatica dimostrano ottime qua-
lità di possesso palla, senza però tro-
vare la necessaria profondità. La ma-
novra è poco fluida e gli errori in fase
di impostazione da una parte e dall’al-
tra non fanno decollare il match. Gli
spunti più interessanti sono dei loca-
li, che si fanno vedere per la prima vol-
ta al 10’, quando Belometti, ben im-
beccato da un preciso traversone dal-
la destra, impegna il portiere ospite.

La squadra di Cabassi ha due acuti
interessanti a metà frazione. Alla mez-

z’ora Andreoletti calcia una punizio-
ne insidiosa dal versante sinistro del-
l’area di rigore: Bertella respinge, ma
Frassine sotto porta alza troppo la mi-
ra. Dopo un minuto pericoloso anco-
ra Belometti che dai 25 metri fa parti-
re un fendente che termina fuori di un
soffio.

Il Cellatica inizia con maggior con-
vinzione la ripresa e si fa vedere al 3’
con una punizione dal limite di Anto-
nini deviata in corner di Lupi. Al 16’ il
pubblico di casa viene gelato dal van-
taggio ospite, un bel colpo di testa di
De Santis sugli sviluppi di un corner.

La reazione dei locali arriva al 18’,
quando Bandera centra la traversa;
nel prosieguo dell’azione l’arbitro de-
creta il rigore per un fallo di mani e
dal dischetto Andreoletti pareggia.

Nel finale il Concesio spinge men-
tre il Cellatica risponde di rimessa. Si
va ai rigori, dove risulta fatale l’errore
di Sardi dopo sette penalty realizzati
da una parte e dall’altra.

Roberto Cassamali

Terza Avanza solo il Park Hotel

Serie D Solo Zanoncelli
resiste dall’estate

Cavernago Pini, Gabbiadini, Bruno,
Bosis, Riva, Agazzi, Rapis, Plebani, Gra-
zioso, Sporchia, Aldrighetti. Allenato-
re: Brevi.

Saiano Frassine, Zanoni, Magrini, Maz-
zoldi, Trebeschi, Abeni (26’ st Landi),
Valloncini (1’ st Giugni), Biligotti, Bui
(17’ st Chiari), Stefani, Pedretti. Allena-
tore: Bosio.

Arbitro Zanchi di Bergamo.
Reti pt 9’ Gabbiadini; st 30’ Trebeschi.
Note Il Saiano non riesce a ribaltare lo

0-1 interno dell’andata. La gara non
ha molta storia, perché al 9’ i berga-
maschi vanno già in vantaggio e l’1-1
di Trebeschi nel finale non basta ai
franciacortini.

Torrazzo Victor Pettinari, Mazzini,
Fagioli, Contini, Viola, Frosi, Cappa-
lunga, Aletti, Colombo, Pedrini, Felli
(Petrea, David, Kastriot, Pane, Passeri,
Gennari, Lazzarinetti). All.: Dossena.

Park Hotel Giovannini, Jacovelli, Mi-
cheli, Ziliani, Zanardelli, Bonazza
(Ciotti), Guarneri (Brunetti), Perrone
(Mannatrizio), Ronconi (Bertozzi), Bu-
gatti, Berrini (Cornali). All.: Barcellan-
di.

Arbitro Castiglione di Cremona
Reti pt 23’ Zanardelli, 30’ Contini; st

15’ Zanardelli.
Note Una doppietta di Zanardelli porta

il Park Hotel in semifinale contro il Ca-
vernago giustiziere del Saiano.

dopo i calci di rigore
Concesio Lupi, Marinoni, Franceschini

(15’ st Filippini), Di Sotto, Andreoletti,
Frassine, Caré, Galleri (45’ st Della Moni-
ca), Molinari, Bertolini (30’ pt Bandera),
Belometti. All. Cabassi.

Cellatica Bertella, Crescenti, Scolari (46’
st Corjan), D. Cingia (41’ st Sardi), Gritti,
Trombetta (37’ st Sartori), Pintossi, De
Santis, Quaresmini, Antonini, Spagna
(22’ st A. Cingia). All. Santini.

Arbitro Monella di Chiari.
Reti st 16’ De Santis, 21’ Andreoletti (r.)
I rigori Andreoletti (Co) gol, Gritti (Ce)

gol, Molinari (Co) gol, De Santis (Ce)
gol, Della Monica (Co) gol, Corjan (Ce)
gol, Bandera (Co) gol, Antonini (Ce) gol,
Belometti (Co) gol, Quaresmini (Ce) gol,
Di Sotto (Co) gol, Pintossi (Ce) gol, Filip-
pini (Co) gol, Crescenti (Ce) gol, Caré
(Co) gol, Sardi (Ce) fuori.

■ Allenatori, una stagione diffici-
le. Non parliamo dei campionati di
serie A o B, ma della LegaPro 2 no-
strana: delle tre bresciane inserite
nel girone A, infatti, solo una non
ha cambiato guida tecnica (dopo
averlo però fatto in estate), mentre
le altre, curiosamente le due della
Bassa, hanno cambiato a stagione
in corso.

Qui Montichiari
La società rossoblù aveva inizia-

to il campionato dando fiducia a
Flavio Destro, il tecnico del ritorno
tra i professionisti dopo una stagio-
ne d’eccellenza in serie D, conclusa
con il secondo posto in campiona-
to, l’eliminazione in semifinale nei
play off promozione e la promozio-
ne a tavolino. Fu una scelta, quella
di affidarsi al tecnico torinese, det-
tata dalla ragione (la grande stima
nei confronti di un allenatore che
dopo aver fatto bene a livello giova-
nile si era ripetuto in serie D), ma
anche dalla riconoscenza.

Una scelta rivelatasi scarsamen-
te remunerativa in avvio di campio-
nato, anche perchè l’assemblaggio
della squadra era stato fatto in cor-
sa dopo la comunicazione del pas-
saggio di categoria; ma anche do-
po la riapertura del mercato autun-
nale.

Così, dopo 15 giornate, ecco l’eso-
nero. E l’arrivo a Montichiari di
Renzo Gobbo, con il quale la forma-
zione cara a Maurizio Soloni sta
cercando pian piano di ritornare in
linea di galleggiamento, ovvero fuo-
ri dalla zona play out. E se il cam-
pionato finisse oggi, i rossoblù sa-
rebbero salvi.

Qui Rodengo Saiano
In Franciacorta il cambiamento

era stato operato in estate, con il
saluto ad Ermanno Franzoni ed il
ritorno di Maurizio Braghin. Scelta
pensata con calma, programmata
e concretizzata nei giusti tempi,
per cui Braghin ha potuto dire la
sua in sede di calciomercato. Il ri-
sultato è sotto gli occhi di tutti, i
gialloblù sono ad un punto dalla zo-
na play off, a due dal poker di squa-
dre che occupano il primo posto,
ed hanno la possibilità di lottare fi-
no alla fine della stagione per un ri-
sultato di prestigio.

In questo caso il cambio di pan-
china non ha inciso sul risultato:
un anno fa i gialloblù raggiunsero i
play off, un traguardo nuovamente
alla portata dei franciacortini.

Qui Carpenedolo
La venticinquesima giornata di

campionato è stata fatale a Loren-
zo Ciulli, esonerato e sostituito da
Mauro Melotti. Ex giocatore del
Brescia, già tecnico sia del Monti-
chiari sia del Carpenedolo.

La posizione in classifica della
squadra rossonera è certo preca-
ria, l’andamento delle ultime gior-
nate obiettivamente disastroso al
di là di qualsiasi considerazione sui
singoli episodi, quindi la scelta di
provare a dare una scossa a tutto
l’ambiente appare giustificata.

Ma c’è da fare una considerazio-
ne non di poco conto, e riguarda il
modo in cui la squadra rossonera è
stata assemblata in estate. Dopo
aver sfiorato la promozione in C1
lo scorso anno, Ciulli ha accettato
di ripartire sostanzialmente da ze-
ro, ma questa volta i giovani che la
società gli ha messo a disposizione
non sono stati all’altezza del compi-
to, forse anche perchè non c’erano
(come un anno fa) i giocatori esper-
ti in grado di prendere in mano la
squadra nei momenti difficili e di
aiutare in allenamento i giovani. In
quest’ottica, l’arrivo di Zubin a gen-
naio non ha certo colmato tutte le
lacune.

Un finale con molti rischi
Quella rossonera, quindi, è a no-

stro avviso una squadra ad alto ri-
schio di retrocessione, o quantome-
no di doversi guadagnare la salvez-
za tramite i play out, che i bassaioli
non hanno mai disputato nelle loro
stagioni tra i professionisti. Per Me-
lotti l’esordio è già da brividi, con
la trasferta sul campo della Valen-
zana, diretta concorrente. Poi ci sa-
rà una settimana di sosta, quindi la
sfida interna con il Mezzocorona
ed il derby di Montichiari. Ma poi,
nelle rimanenti sei giornate, ben
quattro sfide contro squadre d’alta
classifica...

Il Montichiari, prima del derby
affronterà Olbia e Valenzana, poi
ha un calendario di poco migliore
rispetto al Carpenedolo. Ma anche
i ragazzi di Gobbo dovranno sudar-
si la salvezza.

In quanto al Rodengo, volendo,
ha un calendario non difficile, do-
vendo affrontare delle grandi solo
Olbia (in trasferta) e Samboniface-
se (in casa). Contro le piccole, pe-
rò, i franciacortini hanno sempre
sofferto. E se poi fossero conferma-
te le voci di un certo disimpegno...

Francesco Doria

■ Questa mattina (via alle ore 9.00), con il
Rally del Corallo, in Sardegna, si apre la stagio-
ne internazionale del campionato europeo per
le vetture storiche.

La manifestazione propone due giorni di sfi-
de su un percorso misto asfalto-terra, vale a di-
re la grande, discussa, ma poi apprezzata novi-
tà del 2008, riproposta nel 2009 a grande richie-
sta dei piloti, degli addetti ai lavori e degli ap-
passionati.

Ad aprire le danze la Lancia Stratos di Bian-
chini-Baldaccini, che cercherà di bissare il suc-
cesso dello scorso anno. Dietro di loro una mu-
ta di Porsche 911 nelle diverse configurazioni,
tra cui la Rs del bresciano Roberto «Bobo»

Onofri, con l’inossidabile Alessandro Corsini
come navigatore. Con la nuova vettura, il velo-
ce pilota bresciano sulle difficili strade isolane,
cercherà di iniziare bene una stagione che nel
prosieguo lo vedrà impegnato nel campionato
italiano con ambizioni di vittoria.

Contro di lui i migliori interpreti della vettu-
ra di Stoccarda: dal campione siciliano Totò
Riolo al veneto Antonillo Zordan, dal valtelline-
se Lucio De Zanche, al ligure Gabriele «Ode-
on» Noberasco, dal romagnolo Bruno Bentivo-
gli, unico con la sua Alfa Romeo GtV6. Tutti
nomi che si presenteranno al via anche del ral-
ly «Mille Miglia Storico-Città di Brescia», previ-
sto per fine luglio. a. sen.

Mesi difficili per il tecnico di
Bovezzo, in estate non conferma-
to dal Rodengo Saiano che pri-
ma aveva condotto alla storica
promozione in C2 e poi ai play
off; quindi, martedì, esonerato
dalla Castellana, formazione
mantovana di serie D.

■ Per il momento resiste solo Francesco Za-
noncelli. Delle quattro squadre bresciane
iscritte al campionato di serie D, soltanto il Sa-
lò non ha ancora cambiato allenatore. L’ex ron-
dinella, infatti, sul Garda prova a resistere no-
nonstante le difficoltà di inizio 2009 ed è l’uni-
co che non ha dovuto lasciare anzitempo il pro-
prio posto. Le altre bresciane della Divisione
Interregionale, infatti, Feralpi Lonato, Nuova
Verolese e Darfo Boario - seppur con tempi e
modalità diverse - si trovano con una nuova
guida in panchina.

Il primo avvicendamento è stato quello di
Verolanuova: via Maurizio Lucchetti, l’eroe
della storica promozione, e squadra affidata a
Sergio Persegani. Dal penultimo posto i bassa-
ioli sono risaliti fino a metà classifica e attual-
mente sono a +3 rispetto alla zona play out.

Era ritornato l’anno scorso, subentrato al-
l’esonerato Falsettini, e pensava di poter resta-
re a Darfo anche Luca Inversini che però, a
gennaio, ha lasciato il posto al «Pirata» Lucia-
no De Paola. L’obiettivo play off è impresa
complicata, ma non affatto impossibile, visto
che tra i camuni e gli spareggi promozione ci
sono appena due punti.

Nell’altro raggruppamento bresciano, inve-
ce - il girone D -, la Feralpi Lonato ha provato a
proseguire con Giancarlo D’Astoli, ma dopo la
dopo la sconfitta con il Verucchio ultimo in
classifica (3-4), la società del presidente Pasini
ha deciso di affidare all’ex salodiano Roberto
Bonvicini la guida del gruppo: con il tecnico di
Gavardo, Garegnani e compagni hanno raccol-
to sette punti in cinque partite.

Parlando di allenatori, nemmeno fuori pro-
vincia le cose sembrano andare bene ai mister
bresciani. A Castel Goffredo, per esempio,
quella che si sta per chiudere è stata la setti-
mana decisiva: il bresciano Ermanno Franzo-
ni, infatti, dopo la sconfitta interna con il Car-
pi (2-1) è stato sollevato dall’incarico nono-
stante il parere contrario di una parte di diri-
genza e della squadra. Al suo posto il presiden-
te Bruno Bompieri ha chiamato l’ex Calangia-
nus Archimede Graziani, cui spetterà l’arduo
compito di salvare una Castellana che attual-
mente è terz’ultima, con 24 punti, davanti solo
a Verucchio e Comacchio.

Da settimane, invece, si parla molto della po-
sizione di Salvatore Giunta a Suzzara, anche
se l’ex allenatore della Primavera del Brescia
per il momento resta al suo posto. Domenica,
però, i mantovani saranno ospiti della Feralpi
Lonato al Tre Stelle, con la panchina che conti-
nua a traballare.

Chiara Campagnola

Giunto a Montichiari per gui-
dare la formazione Berretti, l’ha
condotta ad un passo dalla fina-
le nazionale. Passato alla guida
della prima squadra rossoblù, in
serie D, l’ha riportata tra i profes-
sionisti, ma dopo 15 giornate è
stato esonerato.

■ Prima gara nell’italiano rally per il duo Gigi
Ricci-Albrecht Baruffa, con la Bmw 120 diesel a
trazione posteriore, con la quale il forte driver bre-
sciano disputerà tutta la stagione 2009. Dopo
averla portata al debutto assoluto alla Ronde del-
la Valtiberina, è arrivato il buon risultato al rally
del Ciocco, quinto posto di classe N3 e primo nel
Trofeo Diesel.

Affiancato da Albrecht Baruffa alle note, Gigi
Ricci proseguirà il lavoro di ottimizzazione della
vettura, ancora giovane, ma che al debutto ha già
dimostrato il proprio potenziale. «L’obiettivo al
Ciocco era di migliorare il potenziale della vettu-
ra, facendo tesoro delle indicazioni ricavate alla
Ronde Valtiberina. Sapevamo di dover fare chilo-

metri per sviluppare al meglio la vettura. Abbia-
mo provato nuove soluzioni di assetto per cerca-
re di fare lavorare al meglio le gomme. Abbiamo
corso con il cambio di serie e senza freno a mano,
in attesa di nuove soluzioni tecniche che presen-
teremo nelle prossime gare. La nostra sfida è quel-
la di verificare strada facendo la crescita della
macchina e il suo potenziale».

Il duo bresciano ha deciso di fare qualcosa di
completamente nuovo partendo da zero, visto
che nessuno aveva la macchina pronta. «Il nostro
intendimento - gli fa eco Albrecht Baruffa -, è
quello di cercare un contatto con la casa madre
per dare vita poi ad un trofeo monomarca a favo-
re dei giovani».

La vettura che ha gareggiato nelle prime due
prove è totalmente di serie, ma già dalla prossi-
ma gara, il rally dell’Adriatico, qualcosa dovrebbe
cambiare. L’obiettivo è quello di arrivare al rally
di casa, il Mille Miglia di metà aprile, con la prepa-
razione necessaria per scalare la classifica di clas-
se ed assoluta. La Bmw 120 D conta per ora su
180 cavalli e dovrebbe arrivare a 210. Il cambio
ora di serie diventerà presto sequenziale.

Il duo bresciano sarà impegnato nel Cir e nel
Trofeo Terra; la preparazione è a cura dell’Auto-
tech di Brescia. «Con l’appoggio dalla concessio-
naria Bmw Nanni Nember», conclude Ricci.

Angelo Seneci

il pettegolo

CAVERNAGO 1
SAIANO 1

TORRAZZO VICTOR 1
PARK HOTEL 2

CONCESIO 9
CELLATICA 8

Rally storici Europeo al via:
in Sardegna si corre il «Corallo»

ERMANNO FRANZONI

FLAVIO DESTRO

Rally Ricci-Baruffa, un diesel che cresce
Quinti di classe e primi tra i motori a gasolio al Ciocco, stanno sviluppando bene la loro Bmw

Coppa Prima categoria Concesio va, ma solo ai rigori
Come all’andata, il match con il Cellatica finisce 1-1. Dal dischetto triumplini più precisi, decide l’errore di Sardi

■ Cominciamo con una precisa-
zione che arriva da Dello e riguar-
da la voce da noi raccolta, non crea-
ta, su un presunto momento diffici-
le del tecnico Francesco Vincenzi:
fonti della società fanno sapere
che la voce di cui sopra è del tutto
infondata e che Vincenzi gode an-
cora della fiducia di tutto l’ambien-
te. La squadra - si precisa - era par-
tita con l’obiettivo di una salvezza
tranquilla: invece, nonostante i re-
centi risultati negativi, viaggia
sempre nelle prime posizioni, con
un rendimento superiore quindi al-
le attese.

Altri, e qui la precisazione è no-
stra e non della società, sono inve-
ce i problemi della Dellese e riguar-
dano la mancanza di un impianto
sportivo, lacuna che per un centro
dell’importanza di Dello è quasi in-
credibile. La Dellese infatti ha se-
de appunto a Dello, ma gioca a
Barbariga, si allena anche su altri
campi e recentemente ha disputa-
to una partita ufficiale sul campo
di Manerbio. Chiaro che così diven-
ta davvero difficile andare avanti
ed allora nascono le voci di una
possibile fusione con una società
della zona di categoria superiore o
addirittura del trasferimento in
un’altra località.

■ In tema di allenatori, abbiamo
detto come recentemente la Ru-
dianese abbia dato il benservito a
Bonomi optando poi, per la guida
tecnica della squadra, per una solu-
zione interna. Almeno ufficialmen-
te, perché di fatto l’allenatore vero
risulta essere Emanuele Finazzi,
che però non può comparire uffi-
cialmente per il fatto che ha inizia-
to la stagione allenando la Roma-
nese e, come si sa, per un tecnico
non è ancora possibile cambiare
società a campionato in corso.
Quella appena descritta è una si-
tuazione che si verifica regolarmen-
te parecchie volte in ogni campio-
nato, solo che invece di adeguare
norme ormai decisamente obsole-
te, si preferisce imitare gli struzzi e
non intervenire ignorando situazio-
ni che sono sotto gli occhi di tutti.

■ A Ghedi, sponda Ac, si è recen-
temente cambiato allenatore e do-
po che per alcuni giorni erano cir-
colati nomi diversi, la società ha
puntato su Di Carlo, solo che i risul-
tati non sono certo stati pari alle
attese: la squadra con il nuovo tec-
nico, ha ottenuto un solo punto in
quattro partite ed è invischiata nel-
la lotta per evitare la retrocessio-
ne. Intanto pare che l’ex tecnico
Piardi abbia ricevuto offerte inte-
ressanti per la prossima stagione.

■ Beppe Massolini, attualmente
allenatore del Bornato, a fine sta-
gione lascerà la società franciacor-
tina avendo ricevuto un’offerta cui
era praticamente impossibile resi-
stere. I rapporti tra il tecnico, la so-
cietà ed il presidente Guidetti so-
no comunque rimasti ottimi ed è
proprio per dar tempo alla società
di trovare un sostituto all’altezza
che Massolini ha comunicato con
largo anticipo la sua decisione.

■ Come previsto, Ermanno
Franzoni non è più il tecnico della
Castellana, che ha chiamato al suo
posto Graziani, ex allenatore del
Calangianus. Non resta che fare a
Franzoni gli auguri per un pronto
rientro sulla scena, magari in pan-
china di una società bresciana.

■ Programmi ambiziosi per il
Folzano che, ancora guidato da Lu-
pi, sarebbe in procinto di allestire
una formazione in grado di punta-
re al passaggio in Prima categoria.


